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I'Accademia. L'Accademico
Consultore Claudio Di Veroli
ha quindi tracciato un excur-

sus sull'olio d'oliva, alimento
tipicamente meditenaneo, do
tdto di virtù protetlive P€r la

salute, ma anche, e soPratfut-

to, di virtir oryanolettiche mol-
lo 

^ppÍezz 
te. ll Delegato di

Roma Appia Publio Viola ha

presentito quindi un quadro
storiceletterario sul vino, evi-

denziando come possa essere

considerato una fonte di gioia,

in oarticolare il vino dei Ca-

rt.ili, di alto valore simbotico

ed enogastronomico. Da ulti-
mo ha preso la parola il Vìce

Delegato dei Castelli Roberto
Dottarelli che ha ricordato co-

me un tempo la vera cucina
romana en quella fuori Porta,
cioe quella dei Ca$elli, dove la

popolazione, così come uomi-
ni illustri, poeti e artisti, si re-

cavano nei giorni festivi, Per
ritomare a casa con mola alle-

gna
Dopo il convegno, un aPeriti-

Yo con friuini, particolarmente
graditi, ha preceduto il Pranzo
costituito da un antipasto con

carciofi alla mattrcella (specia-

lità velletrana). Si è proseguito

con lasagne con ragù di Pesce,
spigola al cartoccio con funghi
porcini (piano creato da Ugo

Tognazzi insieme a Benito Mo
relli), fave con pecorino roma-

no, fragoline mn gelato e dol-
cetti velletrani. Buono anche il
vino costiirito da una selezio
ne di vini velletrani. Graae al-

I'ambiente gradevole, all'otti-
mo pranzo e alla simgatia tra i
convitati, lincontro accademi-
co si è concluso in un'atmosfe-
ra di amicizia che si è Protralfa
fino al tardo pomaiggio.
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Nello spirito dell'Accademia
che ama coniugare cultura e
gastronomia, la Delegazione ha

effettuato, come ogni anno, la

sua riunione conviviale "extra

moenia" in un luogo ricco di
storia, arte e tradizioni culina-

rie. Durante il soggiomo ad Or-

vieto. gli Accademici hanno
avuto modo di visitare lo qPlen-

dido Duomo, il Pozzo di San

Patrizio, i rePerti etruschi del
Museo Faina e f interessante

mostra di luca Signorelli nel
Museo dell'Opera del Duomo'
Bellissinr andre le sale dell'an-

ùcoPalzu,zo Comunale, dove il
Sindaco Toni Concina ha dato

il benvenuto alla Delegazione

che ha poi accomPagnato, aI-

traversó le assolate stradine
medievali della "città vecchia'
(Urbs Vetus, da ari Orvieto), al-

la prirn tappa gasmomica al-

la tranoria "ta Palomba". Tipi-
che del tenitorio e veramente

squisite le pietanze Preparate
dàl cordiaie e professionale
oroorietario Maurizio Cinti:
b*r'.tt.tt" al artufo, tagliatelle

con rigaglie di pollo, Paloonba
alla leccarda e dolci della casa-

.Ir sera, I'incontm con la Dele'
gaziane di Orvieto e la Piace-
iolissima riunione conYiviale

organuzalú dal Delegato Luigi
Barberani al ristorante 'fÀn-
cora". Particolarmente gufosi
la parmigiana di carciofì del
Piano e il caprdro della Colon-

netîa di Prodo al forno; eccel-

lenti ivini dell'Azienda Agrico-

ia Vallesana del Delegato Bar-

berani: Vermentino 2011 Urn-

bria lgt, Castagnolo 2011 Or-

vieto Doc Classico SuPeriore,

Foresco 2ffi9 Unrbria Igt e, ve-

ramente gradito, il dolce Cal-

caia 2006 - Muffa Nobile.
Il pranzo della domenica ha

riunito gli Accademici di Ronu
Aurelia al Tinosus", un Picc*'
lo e delizioso ristorante sulla
paua delDuomo, dove è sta-

to servito un gustoso menu
concordato dal Delegato e

Simposiarca Giovan Battista
Guena con il Patron Luca Fra-

tini. Veramente notevole I'anti-
pasto: prosciutto di cinta or-
vietana, pecorino locale, cora-

tella e alici all'orvietana; ottimi
i tagliolini alle fave fresche, gli

unrbricelli cacio, PePe e ricotÎa
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affirmicata e soPrattuno il te-

nero e croccante nuialino da

lane al forno. Anche qui, tra i
vini: il Grechetto Igt 2011, il
Lago di Corbara Rosso-Villa
Monticelli 2006 e l'Orvieto
Classico Superiore " Calcaia"

Muffa Nobile 2ffi7 dell'Azien-
da Agricola del Delegato Bar-

berani, con il quale si è con-

clusa la riunione conviviale,
con la Dromessa di un incon-

ro a Ròma per consolidare la

cordiale amicizia accademica.
(Giovan Battista Guena)
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ta Delegazione, al fine di Pro
muoverè la conoscenza delle
buone produzioni del tenito-
rio, ha brganizzato un'insolita
cena a hase di carciofi e gelatí,

oresso la cantina vitivinicola
àL. qu^u* Vasche" di Velletri,

di proprietà della sig.ra Pina

Poiverini., Simposiarca della
serata il Vice Delegato, Rober-

to Dottarelli. Al ricco antipa-
sto, con prosciutto crudo, lon-
za, formaggi locali (cacioúe di
pecora), bruschette con Paté
ài ohve e con olio e pomodo
ro, ha fatto seguito una lasa-

gna con i carciofi, dawero de-

licata. A seguire, sono stati ser-

viti i carciofi alla matficella, ov-

vero i carciofi mnditi con aglio
fresco, olio e mentuccia e coÎÎi
zulla brace di sarmenti essicca-

ti delle viti. Ci si sporca le ma-

ni per togliere la parte bruciac-

chiata esternamente, ma ne

vale la pena per gustarne la

succosa parte centrale. E stata

ooi servita fava fresca locale
con pemrino rornano, dasim
appuntamento stagionale. Ma

la vera sorpresa scno stati i ge-

lati, prodotti dal maestro gela-

taio Roberto Troiani, aaigiano

in Frascati e conosciuto Persi-
no in Giappone, il quale non
smefie mai di ricercare i mi-
gliori accostamenti tra diversi

ingedienti e il gelato rralir::'-

to con diveme PreParazioni di
latte e uova. Sono sÎati serviti:

gelato con anice, noci e vino
di Malvasia de "fr Quattro Va-

sche"; gelato con Pecorino ro'
mano; gelato con infuso di the

ai frutti di boro e vino "AsPe-

rosordo" della stessa cantina;
gelato con pePeroncino, cioc-

colato fondente a scaglie e in-

fuso di "trivoli" (etba Primave-
rile spontanea solitamente usa-

ta per le minestre); gelato con

crern non spziara, olio della

cantina e scoza di limone; in-

fine. gelato con fragoline di
Nemi"e vino Cannellino (la

versione dolce del Frascati).

Una ricca occasione Pef assag-

glarg e valutare accostamenti
insoliti con un Prodotto cosi

diffuso come il gelato' Per

c'oncludere, lozzefit della casa

con Yino, olio e nocciole e
crostata con marmellata di wa
fragola. I vini serviti, di Produ-
zioie nrooria. conre anche l'o-
[o, soho itatl un Doc Velletri

'Cellogrifone', un lgt bianco
(Malvasia del Lazio e di Can-

àir) 
" 

il rcsso "Asperosordo",

hrtti orodotti di onima fatnrra.

Una serata particolare che ha

visto una numerovt ParteciPa-
zione di Accademici, con la
preserua del Delegato onora-

rio, Bruno Cesaroni, e del Sin-

daco di Velletri, Fausto Serva-

dio. (PaoloErmolli)

ROMAEUR

ilrPss/lR
T(X.CAnBOilt

Tradizionale riunione convi-
viale all'Iossar Tor Carbone
per la coni,egna delle borse di

studio offerte dalla Delegazio-

ne a tre allievi che si soao gar-

ticolarmente distinti nell'anno
scolastico 2010-201i. Que-
sfanno, la cerimonia ha assun-

to un significato ancor PiÌt
profondo in quanto, oltre a

uno studente vincitore del
concorso nazionale tra gli Isi-
nrti alkrghieri del 2011, sono

stati premiati due ragaz-zi i


